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SièsvoltounincontrofraGiu-
seppe Cingolani, segretario cit-
tadino del Partito democratico
eRodolfoZiberna,nuovopresi-
dente del Consorzio universita-
rio:Zibernahaespostogliobiet-
tividel suo mandato, accoglien-
doconinteresselepropostesul-
l’Università elaborate dal Pd.

«Abbiamo messo a fuoco –
spiega Cingolani – innanzi tutto
una priorità: promuovere Gori-
zia come luogo privilegiato del-
l’integrazione tra le Università
di Udine e Trieste, in modo che
smettanodisprecarerisorsedu-
plicando i corsi nelle rispettive
sedi, per creare invece corsi e
facoltà comuni. Gorizia è il luo-
go più adatto per farlo, per la
sua posizione geografica e per
lestrutturechepossiede,grazie
agli ingenti investimenti com-
piuti. Ma la Regione deve svol-
gereunruolocentraleinquesto
senso, premiando e finanzian-
do – aggiunge l’esponente Pd –

solo l’effettiva integrazione tra
le Università».

«La vicenda della facoltà di
Architettura è esemplare: inve-
ce di portare a Gorizia l’unica
sede di Architettura in regione,
per ora si è creato addirittura
un “triplone”: a Gorizia il trien-
nio iniziale, a Trieste il biennio
di specializzazione e a Udine il
corsodilaurea.L’intento,condi-
viso da Ziberna, è che il proget-
to di unificazione proceda».

Un altro punto di convergen-
za emerso è la necessità di una
maggiore integrazione tra Uni-
versità ed impresa. «Ziberna –
spiega Cingolani – non dispera
di riportare in provincia la Fa-
coltà di Enologia e punta a dei
mastersulturismoelacantieri-
stica.Maconleimpreselocalisi
possonosvilupparefruttuosein-
tegrazionianchesull’architettu-
ra ecosostenibile e sulle ener-
gie rinnovabili. A nostro parere
è necessario che soggetti im-

prenditoriali privati diventino
apienotitolosocidelConsorzio
universitario».

AltraprioritàcondivisadaZi-
berna è l’internazionalizzazio-
ne dell’Università, con una col-
laborazione sempre più stretta
conlevicinefacoltàslovene,sia
nella didattica che nei servizi,
sviluppando il progetto di un
Campustransfrontaliero.Ilnuo-
vo presidente del Consorzio ha
fatto sua la proposta di creare a
Gorizia un “Joint research cen-
tre” transfrontaliero. Finora in
Europa ne esistono sette: sono
centri finanziati ed istituiti dal-
laCommissioneeuropea,conla
presenzadiricercatori interna-
zionali e compiti di alta consu-
lenza.

«Ma l’Università – sottoli-
neaancorailsegretariodelPd
– non si fa senza gli studenti:
Gorizia deve diventare più ac-
cogliente, ampliando i servizi
e le opportunità».

Pd e Consorzio: meno sprechi in Fvg
l’Università goriziana va potenziata
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